SICUREZZA, CONSOLATO MAROCCO; DE CORATO: “GIÀ PREDISPOSTI MAGGIORI CONTROLLI FORZE DELL’ORDINE E PRESIDI DEI VIGILI CONTRO ASSEMBRAMENTI. SALVINI, COME SEMPRE, A SCOPPIO RITARDATO” 
Milano, 18 settembre 2009 - “Le preoccupazioni di Salvini sono giuste ma a scoppio ritardato e al solito si riferiscono a problemi già segnalati o in via di risoluzione. Con la conseguenza che di fatto scopre l’acqua calda. La questione dei disagi causati dagli assembramenti presso il consolato del Marocco è stata da me sottoposta lo scorso 7 settembre al Prefetto Gian Valerio Lombardi e al Questore Vincenzo Indolfi, cui ho inviato anche una documentazione fotografica di quello che accade nelle prime ore del mattino.  Il prefetto Lombardi, a stretto giro di posta, mi ha assicurato che il Questore ha già emesso un’ordinanza per intensificare la vigilanza nella zona. Contestualmente, d’intesa con la Questura, ho già predisposto da alcuni giorni  un presidio di controllo da parte della Polizia Locale”.
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato dopo che la commissione sicurezza presieduta dal consigliere Matteo Salvini ha effettuato un sopralluogo nei pressi della sede del consolato del Marocco.
“Non mi sorprenderebbe – aggiunge De Corato – se Salvini, avvezzo a tour didattici nei campi rom, guarda caso, destinati allo sgombero, volesse a breve erudirci sulle problematiche dell’area ex Enel di via Rubattino. Visto che l’intervento è ormai imminente ”.
